
  

 

  

Riflessione sulla Parola di Dio della  VII  Domenica di Pasqua    
 

Libro degli Atti degli apostoli 7,48-57 Stefano, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù 

che stava alla destra di Dio e disse: “Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che 

sta alla destra di Dio”.  

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 1,17-23  Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù 

Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda 

conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale 

speranza vi ha chiamati.  

Vangelo secondo Giovanni 17,20-26  Il Signore Gesù, alzati gli occhi al cielo,  disse: “Non 

prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: 

perché tutti siano una sola cosa; come tu Padre sei in me e io in te, siano anch’essi in noi”.  
 

Teniamo presente che subito dopo queste parole, Gesù con i suoi 
discepoli andò nel giardino detto “degli ulivi”  per passarvi la notte ma sarebbe 
arrivato Giuda con i soldati per arrestarlo e i discepoli si sarebbero dispersi. È  
l’inizio della passione di Gesù.  

Dunque quella sera, pregando il Padre, Gesù ha pensato anche a noi: 
“Non prego solo per questi (cioè i discepoli presenti quella sera) ma anche per quelli 
che crederanno in me mediante la loro parola”. Si sta parlando di noi che 
crediamo in Gesù perché la parola scritta nel Vangelo e la testimonianza di vita 
che si è trasmessa di generazione in generazione è arrivata fino a noi credenti di 
oggi. Vale la pena avere un pensiero di riconoscenza per tutti coloro che nei 
secoli passati hanno reso possibile questo miracolo storico. Più che miracolo si 
potrebbe dire un grande dono di Dio che ha scelto la via della storia con tutte le 
vicende belle e brutte, luminose e oscure che sono successe,  la vita nella fede 
testimoniata da persone semplici è arrivata fino a noi.  

Ma c’è un altro pensiero che ci deve riempire di riconoscenza e 
ammirazione: nella mente e nel cuore di Gesù, eterno Figlio di Dio nel quale tutto 
è stato fatto, quindi anche noi, mentre si accingeva a dire il suo SÌ  al Padre e a 
compiere la sua volontà, c’è stato un posto per ognuno di noi. È  per nostro 
amore che si è deciso a fare tutto quello che sappiamo: dall’arresto alla 
flagellazione, alla crocifissione fino alla sepoltura e infine la risurrezione da morte. 

Ma proprio pensando a noi che cosa ha chiesto al Padre come dono per 
noi? Ha chiesto “tutti siano una cosa sola”, ha chiesto il dono dell’unità, della 
capacità di vivere insieme nella serenità e nella pace. Ma, quando si parla di 
questo, il pensiero scivola via e si pensa facilmente al fatto che  tutti i credenti in 



Cristo sparsi in tutto il mondo effettivamente si trovano divisi perché non sono 
d’accordo sulle questioni dottrinali o per vecchi dissidi e risentimenti. Ci siamo noi 
cattolici ma ci sono anche i protestanti, gli ortodossi, gli anglicani e poi tante altre 
denominazioni di comunità che si dicono cristiane. Ma per questa volta mettiamo 
da parte queste questioni e pensiamo a noi stessi, alle nostre famiglie, ai nostri 
gruppi, alle nostre comunità: è lì che siamo chiamati a vivere uniti gli uni con gli 
altri. Eppure ci rendiamo conto che basta un nonnulla per rompere questa unità: 
ai nostri occhi una arrabbiatura, una parolaccia, una lite, un disaccordo, un 
sentimento di gelosia nei confronti di una persona, o di invidia, una disattenzione, 
una incomprensione, una chiusura o una indifferenza, una presa in giro, un rifiuto 
di aiutare, ci sembrano tutte cose superficiali e da nulla. Quindi non ci 
preoccupiamo molto e diventano cose quotidiane.  A volte siamo preoccupati di 
non fare cose gravi. Ma cosa sono le cose gravi? Le cose dette sopra ci sembrano 
leggere e quindi sono tollerabili. Ma non è così. E se si dice che sono cose serie si 
può essere accusati di esagerazione.  

Consideriamole invece con gli occhi e la sapienza di Gesù quando dice: “Io 
in loro e Tu in me, perché siano perfetti nell’unità”. Non è sufficiente andare un 
po’ d’accordo  e volerci un po’ di bene. Gesù vuole che siamo perfetti nell’unità: 
quando si vive insieme andando d’accordo perché ci si capisce e si collabora 
tenendo presente che non siamo chiamati ad essere tutti uguali perché in realtà 
siamo tutti diversi gli uni dagli altri, ed è bene che sia così, allora la vita diventa 
veramente bella e non si parla della vita eterna. Questa verrà a suo tempo e la 
godremo fino in fondo e per sempre. Si sta invece parlando della vita che ci è data 
da vivere su questa terra pur sapendo che è una vita fragile, insidiata, piena di 
pericoli e di prove, ma quando c’è l’accordo e l’unità diventa veramente bella. E 
questa bellezza riguarda tutti gli ambiti della vita: mettiamo al primo posto la vita 
in famiglia e nelle comunità nelle quali viviamo. Ma la bellezza della vita riguarda 
anche il mondo dell’arte, dello sport, della ricerca, dello studio, della vita civile: 
quando si è uniti nella diversità ci si aiuta reciprocamente, ci si arricchisce, si 
ottengono grandi risultati. Dove c’è divisione e opposizione lì c’è perdizione e 
insuccesso. Dove c’è unità e concordia lì c’è salvezza e pace. Dov’è carità e amore 
qui c’è Dio. Lo cantiamo sempre! 

 
*** 

3 giugno ore 20,30 Incontro presso la Casa della Carità di Lecco 

“E TU? Da che parte stai?” 
RESQ invita tutta la cittadinanza del territorio per presentare la sua 
missione e le sue attività di salvataggio in mare e sensibilizzazione sul tema 
della migrazione  (Il programma dettagliato è in bacheca) 
 



VITA DELLA COMUNITÀ 

Sabato 31   Chiusura dell’anno Oratoriano invernale al Castello delle Madri 
ore 18,15 CACCIA AL TESORO 

  ORE 19,15 pic-nic insieme porta il tuo cestino e il telo per il prato 
  Ore 20,00 S. Rosario per bambini e tutta la comunità 

Domenica  1 giugno 2025  in particolare per famiglie con bambini da 0 a 5 anni 
Mercoledì 4 ore 19,00 a san Lorenzo Corso HACCP  
Giovedì  5 ore 16 incontro III media a san Lorenzo  (prove e confessioni 

professione di fede) 

 Ore 18,30 a san Lorenzo riunione genitori  iscritti alla vacanza 
estiva (occasione per versare il saldo)  

Venerdì 6 ore 15,30-17 oratorio a san Lorenzo aperto per gioco libero    
Sabato 7   ORATORIO CHIUSO  

Domenica  8  ore 10 Professione di fede dei ragazzi di III media e mandato agli 
animatori oratorio estivo  

Mercoledì 11 ore 21 san Lorenzo incontro comunità educante 

PROGETTO ORATORIO SAN  LORENZO 
Ora possiamo dire che i lavori programmati come PROGETTO DI 
RIQUALIFICAZIONE DELL’ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO sono conclusi e anche 
l’ultima fattura è stata pagata. Dio benedica tutti coloro che, credendo nell’utilità 
e nell’importanza di questo progetto, hanno donato il loro contributo. Anche 
come comunità vogliamo esprimere il nostro grazie. Tuttavia rimangono alcuni 
interventi di minore entità da mettere in atto soprattutto in vista della visita del 
nostro Arcivescovo il 7 luglio. Le nuove offerte che ciascuno liberamente si sente 
di donare  andranno a ricoprire questi nuovi interventi. Grazie.  

Consiglio Pastorale 21 marzo 2025. 
L’incontro è iniziato alle ore 20,30 nella chiesa di san Lorenzo con la Via Crucis. Al 

termine i membri del Consiglio si sono riuniti presso l’altare di san Carlo. A proposito 

delle “scelte promettenti” accennate nell’incontro precedente e che hanno suscitato varie 

reazioni, don Benvenuto ha riflettuto sul fatto che costruire una comunità, che è un insieme 

di relazioni, non è semplice; tenendo conto che siamo storicamente due comunità è 

necessario rispettare, ad esempio,  la storia e le tradizioni di entrambe, così come è 

fondamentale valorizzare gli ambienti di entrambe. Al tempo stesso bisogna anche 

accettare i cambiamenti, che a volte avvengono spontaneamente con lo scorrere del tempo. 

Ciò di cui dobbiamo essere consapevoli è che la nostra Unità Pastorale è una comunità di 

comunità: Beata Vergine è una comunità, San Lorenzo è una comunità; entrambe portano 

con sé relazioni, ambienti, tradizioni, storia. Le due comunità non sono antagoniste ma 

devono camminare insieme. Dobbiamo adeguarci alle necessità dei tempi, imparando a 

ottimizzare risorse, valorizzando al tempo stesso luoghi e tradizioni. Ci attendono anni di 

grandi cambiamenti e innovazioni. Qualcosa avviene già, per esempio a Morterone: in 

assenza del sacerdote nel giorno del Signore la comunità celebra il servizio della Parola 

con la comunione eucaristica. (Prima parte) 



CALENDARIO SETTIMANALE  31maggio 2025 – 8 giugno 2025 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 31  maggio     Visitazione della B. Vergine Maria       Bianco                                                                                                                                                                                                                  

 Ore 18,15: S. Messa   (Def Piercarlo 

Fontana, def Giuseppe Saresella )  
Ore 17,00: S. Messa Bianco (Def Goretti 

Cesare e Lorenzo, Bergonti Pasqua e 

famiglia ) 
Domenica 1  giugno  2025   VII  di PASQUA   Bianco 

 Ore 10,00: S.Messa (Def Aldo Carozzi, 

Martina Galbani, Donata Barone, Def 

Locatelli Lino, Combi Piera e Combi Maria 

Rosa)  Ore 11,30: S. Messa con invito 

speciale alle famiglie con bambini e 

bambine da 0 a 5 anni. 

Ore 8,00: S. Messa ( per il popolo di Dio)  

  

Ore 18,00: S. Messa (Def Tenderini Giorgio ) 

Lunedì  2 giugno  Ss. Marcellino e Pietro, martiri        Rosso                        

 Ore 17,30: S. Messa (Def Locatelli Luigia, 

Lucia e Maria) 

Martedì  3 giugno   Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri       Rosso              

Ore  17,30:  S. Messa  (Def  )   

Mercoledì 4  giugno   Feria       Bianco               

 Ore 17,30:  S. Messa della vigilia (Def ) 

Giovedì  5 giugno   S. Bonifacio, vescovo e martire      Rosso     

Ore 16,45: Esposizione eucaristica e 

adorazione. Preghiamo per la pace.  

Ore 17,30: S. Messa (Def fratelli e sorelle 

Ferrario ) 

 

Venerdì  6  giugno    S.Gerardo da Monza, papa    Bianco                  

  Ore 16,45: Esposizione eucaristica e 

adorazione. Preghiamo per la pace.  

Ore 17,30: S. Messa (Def ) 

Sabato  7 giugno   Sabato       Bianco 

Ore 16,30: Celebrazione del Battesimo di 

Rosano Rebecca e Rosano Nora 

Ore 18,15: S. Messa   (Def   ) 

Ore 17,00: S. Messa  (Def Antonietta e 

Giuseppe Invernizzi ) 

 

Domenica 8  giugno  2025   PENTECOSTE    Rosso  
Ore 10,00: S. Messa (Def Gianna Amigoni e 

Amabile Spreafico, def Arrigoni Luigi e 

Gilardi Renato, def Invernizzi Pietro, 

Invernizzi Ester e Invernizzi Barbara )   

Ore 8,00: S. Messa  (per i benefattori) 

 

Ore 18,00: S. Messa (Def Luigi Casalone – 

Rina e Rinaldo Colombo) 

Lunedì 9 giugno a San Lorenzo ore 20,30: 

S. Messa in suffragio dei sacerdoti e suore defunti che hanno 

esercitato il loro ministero pastorale a Ballabio. 
  


